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La grani'jarola fu pronunciata 
e tutti, i rfofimU devono oceuparsi 
quindi «̂1 qualche tmodo del pro
gètto con cui ridare aria saliibre 
ai q u à i i W pi^ miserabili della 

ide irgUo^joh dei mezzogiorno, 
ove appunto t an ta ,^èzza di cielo 
fa il iù strano contrasto colle 
brutture deìle umane misèrie. 

- — - .- ^ ' • -

Brob^bilrnetite però colla, nomi
na d" ''na commissione qualsiasi 
si finirà col pori a tutto in quie-
sc^n?a; rà però un tantino anzi 
di x^' ' - iP^r "Veneto ove dopo 
le inondazioni del 1882 sì era ri
conosciuta la necessità di tantìla-
veri per,regolare fiumi e élnali e 
non ai nominò ne^^^eno la, com
missione ! 

Si sarà così provata ancora ?ina 
Vol||^;la leggerei^ con cm tab-
bf ìchiamo ca s t r i % ari8| e alma
nacchiamo sul futuro j o n prppo 
aimfnti da marinaio I 

rè tropw <^*^^F^^^ W^^^ 
qufìstf ^^ Essa n o i ^ punti)! ù n ^ 
semplice questione Miìizia,jna ben 
altre vi si connettono. 

Occorreranno milioni e milioni; 
si dovrà tosto pensare a trovarli 
turbando ancora più i bilanci del 
Com^fig 6 poi qu^lo' dello Statp, 
c o W ^ ^ s p e c ì e il primo, non fosse 
trqppo^tifuso^ per aggravarlo an-; 
Cora» 

Chi poi finirà cól pagare questi 
dissesti?^ Il popolino che vedrà 
rincarire il vittOj pei? le nuove im
poste d l f ^ e ed indiretto^ 

Se poi vi sì coinvolgerà qualche* 
istituto di credito, eccò^che altri 
iiteressi verranno turbati. 

Yiene da sé che ciò, che si ri: 
tiene doveroso per Napoli lo Jlp 
chiedili per la Spezia, per Ge^^ 
nova, per Yenezìa> per Palermo 
ecc. ecc. dove conslmili fbnMBMi 
miseria sussistono; sebbene in mi
nori proporzioni lo si chiederà per 
i borghi fflS(Jrì e pev'villaggi, ove 
tanta povera gente sta sepolta in 
orride tàW'o in casolari di paglia, 
e ove il, maggiore conforto, è il sof
fio salffire dei bufa coutinu' di 
vento. 

Vogliâ jftP però vedere seH#fatto 
Colato deiratterramento di qualche, 
lurido quartiere in questa o <Juella 
città^^echi vantaggio effettivo alla 
classe per la quale diconsi proget
tati ì lavori, ovvero dì chi. 

Come stanno oggi le cose del 
mondo, noi crediamo che i soli ì 
t̂ uaU se ne avvantaggeranno sa
ranno gli aifaristi i essi faranno, 
coi municipi o col governo, poco 
monta — un affare e quindi spe-
cffléranno al rialzo e al ribasso 
nelle azioni e nelle . obbUgazioni ; 
edessi con aste e subaste spinge
ranno i lavori ft loro piacimento. 
Sorgeranno poi tante di quélPtìib-

briche di carta pesta che in Mi
lano 0 in Roma sono un contìnuo 
attentato alla sicurezza degli in
quilini e dei passeggeri. 

Quando poi saranno sorte tutte 
levnUQv^ abitazioni che cosa ne 
avverrà ? 

mìe coleriche #di.;€Ccoi dati raccoUi , a Barra, 2i a Oastelìamars, Torre del 
intórno ad esse: rereco, l a Boscoreale, Caivano, Fon.' 

1832: comincmta il 9ottobre; finita ! tiooUi, SecofidigUanpj.llasìna, Smorti 
il 21 dicembre; in questi¥^4 giorni^^e 5 dei casi precedenti, 
attaccati 661, morti 359, guariti 302. 

ìàiìkt 

Che la povera gente non trove-
r^più abitazioni aprezzi co|y(|ìnien-
ti ma dovrà pagare molto più di pri
ma il»fittp. La maggioranzìiji sti
perà quindifanfeorSi'più dì pr i^a 
nei residui dei fondacî  e li ante
porrà alle nuove abitazionl,,per le 
quali gli ìngoi'ii speculatori fai^ 
ranno crescere sempre più il fitto. 

Non basta ci sianola abitazioni:):, 
dì abi*a?:iònì superflue ce ne sonò 
anche adesso e basterebbe che i 

• • - I ' •: 

ricconi cedessero parte delle lord^ 
stanne ; la qui^stione sta nel ntto 
e qel modo d̂ , 

È a questo che cohverrel^be ìur, 
nanzi tutto provvedere ; CO.SÌ,.§O1T 
tant%BÌ provvedereblii^ a diminuì-

' ^ • - • 

re la Miseria e ad abituare là po
vera gente alla osservanza delle 
norme igienlche.-

La poveft gènte aiS^m è àv-
taggiga, mai. dalle nuove co-. 

«,«».*azioni; essa n& sentì soltanto 
in modo diretto od indiretto i dan-

' I 

ni coli* aur^entoi. dei fiotti e _ d̂ ll€̂  
imposte ch%iifeprpprietari riversa
no tutte sui primi; bisogna pro
curare loro il modo non di veder-
le, •Ifil^i poterle godere, questo 
abitazionlT 

Così soltanto si farà ilb^ene,|se-
;re di questi infelici che non stan
no, certo nei lorp caniU per pjiâ  

ma p^r necessità, cosicché 
si chiamano fortunati di poterli a-
vere^ii^proprla disposizione in man-
càfza di meglio. 

Se non si penserà a questo, non 
si addiverrà che a^ un maggiore 

;̂ iper turba raffi to di interessi, a im
pinguare ancora di più gli affari-, 
sti e gli speculatori, a far cresce
re le imposte dirette e i dazi di 

? consumo e ^ aggravare insomma 
:̂ Ii tutti i ffibdi il caro della vitey 
con appena, in ricauibio, qualche 
lieve vantaggio d'estetica. — Ma 
l'eF '̂etica non dà a mangiare né 
ripara dalle intemperie. 

lì massimo dei coloìtì si verificò il 6 
novembre in n. 31, dei morti il 7 no-
novembre in n. 18. 

1836: cominciata il 15 gennaio; fi
nita il 6 novembre; in questi 297 gior-

' . - t - • 

ni attacati 3519, morti 2066,̂  Euai'itì 
1453. Il massimo dei colpiti si verilicd 
il 24 maggio in n. 90, deÌ*8i^ti-il 25 
maggio in n. 45. 

1837: cominciata il 3 iulliS; finita 
\\ 3 ottobre: in questi 93 giorni at-
tac|i||i 4j68, morti 344, guariti 124. H 
massìmO^̂ Mei colpiti ei verificò nei 
giorni 12 e 25 agosto in n. 15, dei 
morf^ìl aS^agosto inn. 11..^ 

1849: Cominciata iifiSlnslio: finita 
! . . • • . . . \ . ' ^ ' ' 
i " - 1 ^ ^ _ ' ^ 

feil 26 ottobre; in questi 96 gfprnv.^tr 
taccati 6634, morti 3833, guariti 2785. 

J l Hissimp dei colpitisi verificò il 15 
agosto in n. 403, dei morti il IJ^^go-

'sto'ìn n.':2Ì7. / ' "'V,' .-̂  
1854: Cominciata il 4 agosto; finita. 

1126 novembre; in questi 115 giorni 
attaccati 86, morti 59, guainti 28., Il 
massimo dei colpiti sì verificò il 8ptr 
tob)Pe in, n, 9, d̂ ji morti; 1^1 ottobsf̂  
in n. 6. 
k. 1855; Cómihciataiì6maggìp: finita' 
r l l no^^fbrti; m questi 191) giorni 
attaccati 1208 morti 708, guariti 500-' 
Il massimo dei colpiti si varificò il 29 
maggio ia n. di'45, dei morti il: 13 
giugno in n. dì 36.: 

1^6: Coroiftiata il 10 aettembra; 
finita iMS'^ìcembre; in qy^mlS 10» 
giornî  attacqati 202, morti 12.5, gua-r 
riti 77.11 maasimoidei colpiti si ve-, 
rificò, il 3; ottobre in n.,13, dei morti 

Dalle liYe:d a ^ 

à. a 

stH^ventilaiido uà p.ifpgetto, d 
cui ,ut%& è r jdou ^W^^mzGUa de 
Po'l^}lo\ nientemeno chodi prolungare 
anzi prorogare l'Esposizione B| 
naie alla proBsima prÌfì3^Vérà dèllSS 
"Veuete che arristbiata e cqrflggibsJi 
h^ proposta che. at^. sul l^^eto; n^ 
ved""";) r accoglienza, la discussione 
ed ilrisaitcilo. Io per Oi'a .credo .̂ op-
portino e pradto4»te non fìc&axci i 

Errata-Corf'gè. *̂ GitgUelmo Tali continua sempre 
Vengo or ora dslla prima seduta ' ""' ' fl'blico accorra numeroso 

che 8i. tenne nei locali dell'Associa- ';''Pf."*!"'; ,,".'""'' '""' «' '»«'̂ "»"=' 8> 
D tt , , . -, i i artisii lutti. 

emocratica Subalpina onde al̂  i T\ - , . ; i -r. 
i««ij-„ «„ -„v •* • A ̂ ' . i Domani è annimciata al nostroEe-leslire con ordine e criterio aflÉmr^«. . , , >» , , \ „ j 11. ,. . ^ j ' 1 S'- '^ prima del PoiiWfi? con Tamaì̂ riO-
dell'alto scopo, una' pasaegrata di 5 , .L» ' ,. .^. ì 

"*̂  ' Î âra il^caso di rf^gguargliarne i mifli 

(Nostra corrispondema/ 

TOtoO, 6 Ottobre. (Wt> 
Passeggiata di beneficenza — Con' 

certo di Parmensi — Pro'^^gctf 
p- A Teatro — 

beneficenza con relai'va questua di ef
fetti. L'assemblea deUe%;dìVersf* so-

i r : - - , , - - ' . y^-'-?-" 

iettp on unii lettera speciale e Ip 

%mf ' ) 

il 3̂  e 12 o|tobre ia n. di 9. 
18S7 : ClimcJata il 25 luglip̂ :̂  finita 

il 10 i^itobre; in questk78 giorni at
taccati 508, morti 333, guariti 175. Il 
massimo dei eolp'ii • veiiQcò il 28 
agosto in n. 24, dei mortili 1 setiem-

^bre in n. 16. 
l§Jg;, ComincVwta il 24 giugno ; fi 

hita; ji lOotloWè; in quésti;409 giorni 
attaccati 800, morti 459, guanti 341. 
Il massimo dei colpiti si verificò ii:21 
luglio in n. 32, dei morti il 24 luglio 
in n. 18. 

B«QiIlOttino iifUéls^le 

cìetà, operlì© per la imaggior ^..rte, 
convocate aU'uópo dalla suddetta As
sociazione che se ne fece genfl'̂ osa-
mente inixìatricev î riesci qui,!!;̂  che 
meglio non si pptevu siâ  per numero 
che. per; {©diverse gradazioni di me-

l^stieri ed arti' per cui' tutta la i-lasse 
laboriósa ed umàhitaria di Torino tira 

ampiamente rappresentata. Bisposero 
ali* appello quarantacinque (45) socie* 
tàj.sensia quelle di j M ^ ^ ^ t t a i a-
Ver©-.più tardi i ' à d e s ì S ^ ^ W M i ^ 
una sena cériimente non si poterono 
proludere i i t t t quel}©?dispoàfóòoi us-̂  l̂ ^^ 
cessàrié fO non si concretò ehe la paiTte 
puramente generale e Se diverse mo--
dalìtài riguardo ai mezzi; ma nelle 
fiussegueniì sere il lavoro -continuerà 
alacremente onde riescjre in tempo 
al soccorso dei nostri miseri fratelli 
italiani. 

Quanto è bello, quanto Ò grande il 
vedei*ê  come dinnanzi ad uno. scopo, 
benèfico e §|n6roso, cessata ogni in» 
testina disparità, d'opinìonoi^utti si 
porgono là m%o e vanno a gara, ru-

Per oggi mi paro di avere oSUàto 
assai delia loro buona pazìen | | je r 
cui chiedo venia a loro ò saluto v 
di'=-cuore. ' iMÉ 0. G. 

P. S. Vedo nella corrispondenza rs:!a 
[ uUima riguardo al Teropip^lf l Rispr-, 

gimento l^l|ipiiijftlfsi taluni errori 
ti^ografloi fra cut uno^^j^credò op 
ppi?fStó rettificare, i^n^r 'pedante-
ì̂ ìa ma perchè di?& ^^teparole cam
biane in qualche modio il sensutta* 

- 1 
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j SQo tò del perloclp» h^ do,v̂  è s^ ^'--

^̂ ;i.ii»uuu del Ré': e potè vi 
e regnare popólftie»^ si corregga 
« potè vivere e regnare sopra tanta 
gloìia popclaro ». Anche per la Os«* 
morii dì Carlo Alberto^ invece dì: e «̂̂  
perta », sì legga « in Opp|ti » •lÈliTÌfl-

a 
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AlV estero 

arancia. — le^i a Tolone due.,.de-
I essi dì colera, cinque a Marsiglia, 
due a Òftho e uno a Bona. 
• Nei Pirenei Orientali un decosso dì 
colera. 

X • , 

In, Italia 

n • 

J 

Ecco V ultimo bollettiflO. 
^ 

Nessun nuovo caso, V ammalata ai 
f Frari si mantiene nelle' condizioni di 

ieri, come pure quella ponte della 
Verona. 

—Ed ecco una statistica delle epido' 
mìa precedenti. 

A TeneKia si efePero nove epide-

Dallà^-naezzanotte del 7 a quella del
l'8 si ebbero c°si 158efl|frtì 86;dis-
semììifiti nello prp^c|)^^àì Alessan
dria, Aquila, Bergamo, Brescia, Ca
serta, Cremona, CuuoOj Ferrara, Ge
nova, Mantova, Massa, Milano, Napo
li, Novara, Parma, Pavia, Reggio d'E 
milia, Rovigo, Salerno e Torino. 

Nel piorno pre|e4e"*® erano stati 
casV3̂ i96 e morti 118. 

Ilmorboacoennaad essere sulla fine. 
Diamo i casi delle provincie più fu-, 

nestaie* 
Provincia di Genova, — A Gtìnova 

12 casi e 2 mertì. Dei c | s i^ f lWnt f 
morti 8. Alla Spezia nessun caso e 
nessun decesso. 7 casi a Sampitìrda-
rena; 3 a Sestri Ponente; uno ad Ap-
psriEÌono^ Bolaanetto. 4 morti. 

Prouijjfiia di Napoli, — A Napoli 6 
morti e 9 dei cani precedenti. Nóovi 
casi 23 così ripartiti: S. Ferdinando 3, 
Ghiaia 3, Montocalvario 6, Avvocata 3, 
Siui Carlo Arena 3, Mercato 2, Pen 
dino 1, Porto 2. 

la Provitìtòia; 4 CÌ̂ SÌ ad AiVagola, 3 

Dandoci la supremazia nel compiere 
con ZQio ed amore il santo dovere aeV 
Fraterno Soccorso I 

Zà I 

Questó̂ è̂ conforto, perchè nelle ora 
supreme quando verranno le battaglia 
p^r .cbre ai fratelli lipstri il--èoccorso 
maggiore, tutti questi generosi ita
liani si troveranno ugualmente pronti 
e stretti al più alto dovere del sacri-
ficio. Vi terrò informati dèue ulte
riori decisioni dalle assemblea che si 
raduneranno. 

Ed ora due parole di lode ai bravi 
concertisti Parmensi, che diedero prò-
ve dei loro grande valore artistico 
con due forbiti ed egregiamente cori'' 
dotti concerti, nella salt^ìapposita del
l'Esposizione. Il pubblico di fcu,tte due 
le volto, fu sempre dei più SQeUì e 
numeroti ed il tributo dei clamorosi, 
culdi, sinceri applausi toccati in tutte 
due le volte, ì r6[.lìcàti &is, e lo m:. 
nifestftzioni fj'anche di stima poterono 
convìncere tutta la esimia orchestra 
Parmense del profondo sentimento di 
ammirazione che lasoìarono negli Wr-
iisli, e nella cittadinanza tutta, torine
se. Un particolare cenno dì simpatia a 
dìvorse salve d* applausi se lo meri
tarono il giovane sig» Gleofonte Cam-
panìlìa ohe nella 8ua giovanissima età 
seppe con vero genio ed arte portarsi 
all'alta crtrioa di Direttore deHaitUi? 
chiostra. (1) 

Congedo imminente 

È i?nininente il Congedo dilli 
classe 1862, ritardato ia causis^ì 
colera. 
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Esami male riusciti 

Gli esami di: promozione a scel
ta d .̂ capitani a maggiori diedero 
cattivi risultati. 

Su ^^concorrenti solo sei fa 
reno. diebià|g|i idonei. Sei aiiH 
vennero abilitati a ripresentarsi 
agli esami del 1885. 

Dogane e tasse ^ 
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I proventi delle dogane e défff 
tasse sugli affari nello scorso sWP 
tembre furono soddisfacenti. Le 
dogane diedero L. 13,905,C0O^on-
tro L. 14,051,000 incassate nel set 
tembre i8S3j i tabacchi L.Ì4>4iqi. 
iiguì.019,000 contro L. 15,359,000 
incassate ; nel 1883 ; i sali diedero 
un introito superiura.4tW- 325,000. 

La tassa sugli aftarl dal 1 lu
glio al 30 settembre 1884 diedei 
L. 43,787,000 couiro L. 42,305,0%) 
incassate nel 18S3. 
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.1) Il progotto fu txbbiuuloiuito; ciò 
rilòvusi dai gioruali ultimi di Turino. 

{Nota della Db: 

1 carmrati in preventivo 

Una. circolare del ministro guar
dasigilli, onor. Ferracciìi, ai prò* 
curatori generali chiede che sì fac
cia uu elenco cooipleto dì quanta 
sono, le persone che soffrono il 
carcere preventivo da più che tra 
mesi, giustificando il ritardo frap
posto dalla autorità giudiziaria nei 
relativi processi. 
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Francia e Grecia m^ 
na missione francese è attesa 

ad Atene nei primi di novembre. 
Sarà liiretta dai generale Vasseur 
e riorganizzerà tutto ^^J'esèrcito 
greco. Dicesi cbe sia gifltò richie
sto l'ammiraglio francese Lejeune 
p&r il Hordinamento della marina, 
a che abbia accettato. 

-r 

a 

H. Contro gli Sloven ^ 
La luogotenenza di Trieste ha 

respintoci icorsodi.;|slapni vilìici 
per dare^lha festa slovena inOo-'^ 
tizia. II munièipio della città di^ 

|l!9i6rizia si era anche manifestato^^ 
contrario. 

-- m^^^; 

Belgio e Vaticano 
'Wllalie crede-che le relazioni 

iiplomatiche fra il Belgio e il Va
ticano verranno riannodato soltan
to xieì caso che il gabiiietio cleri
cale ottenesse un {grande successo 
nelle prossime elezioni comunali. 

'01. 

.—1 tB*v - . ^ 4 I >" 

f^t 

e 

V f li 

asìo lift nuova Giunta fu 
ricostituita coiie rìelezi HAt Ji Berti 
.Mai'cM è Vanolo, e sósìtuaenflo Pc:.lò 
Agostinelli, legitUtnista, al libero pen
satore BàràsUa;?!*^ un trionfo del 
cUricah. 

€JaMfflgS0»POE®. - - L o epettac'fo 
datosi iei 'era con La Favorita al 

JCeatro Sociale por venire in soccorso 
ai danrie^|ìlti dal clllra, riusci ipm-
«fidamente. I coniugi Kaschmann f--
iiatìazarono addirittura. Ottinaamento 
a Moretti, tenore, e ìo ScaiuoOj basso. 

l^ll teatro era atfollatìssimo. 
•W î5a®sfs0js.— Gli osami autunaali 

di licenza nella aeziòiii di questo I-
stituto tednioo o r ;. ' :o cominceranno 

15 c* m. . 
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0ÙOMQ DELLA SITUAZIONE 
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S Como ho eia annunziato nei mio 
• • , • . • • - ' . • • t J 

telegramma, la nuova GiunljiirìuBcì per 
^ t e r ò coi nomi delta lista da ine prò-

Mgnate nei Bacciiìglione \ ?i cou que
sto venne già scongiurato il pericolo 
gravissioio di una erisi, troppo dan-

: «osa per Este, e dalla quale c8Ì£*tò 
aon ai riticarrèbba alcun vantaggio 

il liberali, e ai aprirebbe invece la 
DOi'ta al clùTÌcalìsmo che attende con 
costt^ntc pasienga il ìsuon momeiUo 
Ip r̂ fare il suo colpo. 

: 

t maggìcrari^a pei nostrXy Ì^ è quindi 
desiderabile che le egregie persone 
letto si prestino a tùtt* uomo pél-

rinteresao 0»el progresso di Este, 
come voi purè avete con si vivo^^pa* 
p i e sostenuto per vostro coSà nel 
Mostro giornali^*-. ' ,«*', •" 

Si vocifera però chà aléùnó fra i 
riusciti non intenda d'acceÈtare V^ 
norifiico incarico, e f'*» questi si dico 
eia l'egregio cittadino dottor :Luigi 
Pela. Noi conosciamo il dott. Pela, Q 

^pltt^yogUamo usargli il torto dì cre
dere ai dicesi^ noi invece siamo con
vinti della capacità intolltìttualo del 

*dott. Pela, conosciamo troppo bene il 
,,Suo patrìotìsmo ed^^^ij^aff^tto per 

JEeto I ^a^W)e dappo.^^tfB^'»'^^ P*̂ ^ 
apprenderemmo la triste notizia delia 
sua rinunzia: e sottraendocì a qua* 
-lunquo partigiana inìluenxa, invochia
mo la lealtà troppo nota dal suo ca
rattere, perchè ci risponda che egli, 
additato da tutti gli élaestì, di qua-

ilunqua partito, de\ì& accettare jinuo-
f̂Vo posto I Ed è Este che, chiaman
dolo, intende dì mostrargli la stima 
de'sv^oi concittadini5^:^^ Isella Està 
che egli tanto.ama che io sogna a 
i:|uo capo;;e ad Este il Dottor Pela 
non pwèj noji deva rifiutare il suo aiuto 
validissimo. Sappiamo anzi ohe non 
solo noi suoi concittadini lo deside-
Tìf»mo ma altri amici suoi personaiì,̂ ^ 
e non sospetti di adulasioiie, lo spin 
gono con insisiuate premura:. Èg que
sta la prova più splendida che Vuò^ 
mo della sUiiatione oggi è il dottor 
Pela, uomo davvero di noni volgare 
intelligenza, d'integerrimot^fforte pro
posito, ,e dì carattere ìnilliiibile. 

Via dunque: sfuggendo ogni pres
sione, sogguardando invece colla co» 
sciensia dell'onesto, all'utilità del prò-
prìOsg^ese, il dottor Luigi Pala assu
ma il dif&cile ìncarÌGO il cui dìsim-
pegno non a lai appirirà troppo gra
ve, giaGchà egli solo può con assiduo 
interesse passare il suo tempo. E lo 
pensi spassionatamente il dott. Pela 

• \ 

che Eàtd grata peli* opera sua pre-
stata, sarà superba dì chiai^|r|o suo 
cittadino, sarà superba d'averjLfi»,! ve 
duto compiere un atto magnanimo. 

E aoi rammentaremo sempre che 
nei difficili monaenti il doti. Pela ha 
saputo unitamente ai suoi) coUeghi 
Mia Giunta saldare gì* interessi mo-
ralì e materiali del nostro paese. 

-TT^'^.T^j 

Battaglia, domenica i2 corr. alle ora 
11 antim. Gli or|rii della ferrosii dà 
Mil^ '^6 da "Venoxìa si prestano fa
vorevolmente sia per 1* andata, che pel 
ritorno. ii^m.- mm. 

l^^nm^^n» — annunciamo co» tutto 
il piac^e che il nostro concittadino 
nob. tioronso Priuli-Bon che nel pas
sato agosto fu tra gli allievi della 
scuola di applicasfióne proclamato ìn-
gègncro, è stato ora assunto in tale 
qualità dalla Società Veneta di Co-
struaioni, e destinato alla sedo prin»?̂  
cipale in Padova. 

Oì congratuliamo con 1* egregio gio
vane, & con la fais.iglia, pei sollecito 
e onorevole colioaaraento. 

. i i ^ ^ a r t a r ^ «It^Mo . s c u ò l e o le^ 
m e u t a r l . ~ Nel giorno 15 corr. 
Ijieae si riapriranno in questo Comune 

commcid 
" ^ i r \ I S ^ " - 1 - - " j ^ ' - ''••'^ 

dégU 
di ripàra-

-ì^'' 

le scuole elementari maschili, fommi- •> 

Kel giorno SO corrente 
ranno, nella madeaima 
esami annuali, gli eélRf 
zione e d' ammissione» 

ci^s pa^S^wissio. •^Scrivono da Udine 
ali* .^(^riaftco di Venezia che il sighoji^ 
Vinconso Biaggini^ nostro concittadino, 
il ricco possidente che tiene una va
sta tenuta nei pressi di S. Michele al 

,|Uamonto, convinto che bisogna 
provare ogni mozzo per porre un ar^ 

5^.cbi|la «"PĴ iUtt̂ sa concorrensa cho 
l'America fa ai nostri prodotti agri
coli, ha in animo dì tentare colaggiù 
Ui,a eslesa coltura della barbabiettoia. 

A conaeguir meglio lo scopo, egli 
invitò a privato convegno in casa sua 
i più facoltosi posB!de¥( |̂y4Kl^tlsì3nft, 
Si Michele oPortogruarp, nonché rìn* 

rina Oattanef̂ ! 

IH-- « • 

• ÌEV,! - . 

1 . L= 

Benisslm» 

... . * 1- 1' i- *• , gegnere eterici direttore della fabbrca 
m\\ e mtste, diurno, serali a festive. ^ '̂  , , , . „„ . . , . • • • • e ' w t ligure Lombarda por la raffinazione 
Le iscrizioni pei fanctulh a por le , ° . . . * ^ .«*.iuuo 

^l^p moltissimi: applausi, 
ArrìgB^f e Torselli, 

A domani l'appendice sui Moasca. 
Mei lei, ^0%, Tu del Cagna, Ver-

ceiJose, 81 distinsero la sifijno?' feCat-
taneo ed V signor Marchetti, (afido 
i6, non soa che due). È una cosina^ 
come già alinnnciamb, graziosa anaì-
chonò, ma forse uu pò* troppo lunga. 

Domani Sara Felton di S'^fanoln-
terdonato. 

^ Sia» ,a l dà. — InffflSl dei Si
gnori un povero diavolo s'accosta 
un signóre: 

— Scuaì, sigiiore guardi un po' 
se per caso Wèssé perduto ìk poì*tà-
monete.... 

li signore porta con vivacità le duo 
nasini alle costole; palpa, fruga, corca 
nell'abito, e con un sospiroae od un 
s^TÌso %^ fuori l'interessante og-

•h iJ iO. IJ^ 

^ 

' L- ' ^ ^ ' j i - i -

L 

1 
>.5si-A 

pei tanciuiu a por 
[^fanciullo, i cui \^ nitori ch'idono che 
j il comune li provveda gratuitamjj^^^, 

dei testiî iî  degli oggetti di cancellei;ift,^ 
seguiranno nei giorni dal 15M^19 in-: 
clnsive e ì̂ or gli altri alunni o perle 
altre alunne dal .2Ì til 31. 

Sì ricorda roTOligÒche compete ai 
fanciulli e fancì^ria cho abbiano com-
pìuta 1' età di sê  anni di frequentare 
le scuole ,pubblì*-h^qua|orfì nò te ia -
stsfìohmo la- î8tn '̂'̂ ftne pnvlta^j^gl ge-

ì- nitoriip^Fitutori ctUiHnno aUUmonti Ih 
una amo-ionda che da cent. 50 si po
trà .elevare al 1. 10. 

""Nessuno può or̂ îro inscritto nella 
scuola inferiore 'n qualità dì aliìevo 
sa non ha compiuto sei anni dì età o 
se oJLtrapassatd^dodicyfuttavia 1 1 ^ ^ 

ì ruraUja^fahdo il luogo lo consi 
senta, possono con l'approvazione della 
Giunta assere ricevuti aUievi ndi : più 
che 12 anni, purché non oltrepassino 
ì quindici. Alle scuole superiori pos-
fono sempre ef̂ ser̂ * ammosp' fancìuUi 
che superano i dodici, ma non ì se
dici anni di:̂ :età, eccezione fatta per̂  

> 

coloro che, avendo cohipiuta la classe 
terza all' età dì sedici, sictpresentasj 
Saro di dioiasette ad inscriversi nella 

( 

EQCOÌO quii 
— Ahi ci ho piucfìrol Mi racco

mando alta sua carità, sono un po-
ver^WMr^WiècPlii famiglia o senza 
Uvoio.... 

L r . L. ^ b j •-*-4^Btr^~' 

^ . iroGoi^ 
^oa^ipo CtaK'qliiuIìI^.-«La'dram» 

fî pnatica-ftCompitgnia Alosaandro Mar
chetti questa sera rnppreséntà: ta fi' 
glia unica — Ore 8 i\^. 

mi p-

'-iU-

'#̂ 1 

a. 

Pff5V. 

j73 ' m 
k^ ^ 

-t " ^ ' " • i ' 

ff 

I'ÌEH©. — Come fu annunciato altra 
vcUa, l'estrazione dei 57 premiw*fa 
vore dei soldati feriti nella campagna 

La^iptazione del qj^^gHp W a , ^ . 1859, avrà luogo a S. Martino dalla 

i^ 

Appendice del Bacchiglione 6 | • ^ " ^ 

•- - • ' . : - - - / 

Per r ammissione alla prima classe 
inferiore i fanciui'' dovranno presen* 
tare la fede di nascita e il fllificato 

V 

di vaccinazione o dì sofferto vaiuolo. 
I genitori, il più p^gssimò parente 

ed il tutóre dovranno prosontare i 
fanciulli all'atto déU'iscrizieno. 

sili Comune provvede, entro ì limiti 
fìssati dal bilancio, alte alunne e agli 
i J l i p I vemsa^Bte ttUfiSi inscrit t i^gp 
scuole di grado mferior%ediRi vera-

™ ~ • - ' i - ' i ' ? - ' ; ! ' . l'i ' v ' - ' , r ' - ' - r. - " 

mento poveri di grado superiore, che 
hano riportato 27 punti su 30 negli 
esami di promozione dei due anni 
precodonti e non mono di nove de-
cimi neUa^onaot^p^libri e gli og-
getti di cai^MlIlfiia. 

dei zuccheri in S. Martino-Veronese. 
I|opo animata discussione fra gii 

•^1nterveft%tir|^uir!iiportante argomento 
Ìf*1ng. CieW^vcorapetontissimo in ma^ 
ieria affermò che la coltura della bar
babiettoia in quelle terre, aiutata dal
l'arte, può dare da 75 a iOO Ijro per 
ci^po, osaiano da 20t)^^Ji,ire circa 
per fltta|f^;g.prppoBe egii perciò e gli 
altri approvarono che fosse opportuno 
tentare l'esperimento di detta coltura 
su 12 campi separati di terreno, adot
tando una conciliazione differente plt' 
(̂ IfCtjin campo, of^ dar poi la pre
ferenza ed estender quella boltiva* 
zione che sèirà per offrire un-prodotto 
superiore agli altri per quantità o 
qualità, 

il proponente offri.,gjindi la sua as*^ -
Bamh^ Nazionali. 

iUùì'e i^ialimo. 
grande patria, voglia il cielo che ^^'^^^"'^W Venek 
studi 0 la buona volontà di queste he- ^ ^««^Ae Feneìe. 
nemeriti persone conseguano la desi-
derata meta. 

'Siro a BoiciBo* — Sono invitati 
tutti coloro che ebbero l'avviso per
sonale per Domenica scorsa, siano o 
no intervenuti, a trovarsi domenica 12 
corrente alle ore 12 liSlpom* precise 
nella Palestra Comunale di Oinnasticu 
in Via Vignali, per eseguire leìètrti 

1? 

96:S7.1i2 

hu fiisteoia-
Per il bene della pìccola e della 

Pudova 10 ottobre ,-.,̂ . 
. Rendila Italiana 5 p, 0;0 

contanti I . 96.80. 
fine coTTiìnU . . . . ; > 

» 78.15. 

» 1.5'3.1i2 
» 2045.—. 
* 925.50. 
» 881.—. 
» 267.50. 

Cotonificio veneziano »̂ ^ 204. 
Tranvia Padovano » 410. 

BanQQ Noie, 

lOVMi 

nuwm 

iMjaumn trmnnaK 

i ' ^ ^ l ^ 

fl«!f^^l;^T5?^. • 
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10 OTTOBRE 

In seguito t ^^P'faglia di Fora 
Carlo vi t i , re ^^l^rancìa non vô  

(darsi per vinto e stam^ ĵe? proaoguiro 
sìoni prescritte dal Eegolamento p e r ì U suo viaggio vers^g^^nzaWAstìf 

* ? 

1 

}!m^ SATURNO DE-SGOTTI 
. - > . . , , , . 

RAMA 
•j^^i 

r o - V « > h ^ ^ ^ ' 

mma ritornò a brevi intervalli. A-
P a sempre un iiindo dì ngvità, e 

quella sua parlanitna precipiiàta, le 
stesse risaline, e dei baci, e dello 
Ricino che sapevano di latte per la 

Ma un giorno quel fregolino appari 
come ravvolta in una nfvtira di mus
solina, da cui usciva fuori un cor-
getto sottile 0 screziato simile a quollow 
dijgsWPa vespa, con la tostolisia ric
ciuta ed incipriata, ed il ctìppolUno a 
lunghe piume, che sembravano nei 
molli ondeggiamenti di queUaplMoia-
eina aggraziatu, lo antennó doUe far-
^tie. Ti era proprio delia farWla nol-
l'Emma, ma 4»^-Marta non guardò 
tanto ppj, sottile, e così celiando fece 
è visto di scacciare col suo fazisolet-

tone a scacchi la vespa che poteva 
bucarle le frutta, ^nzi ci si accalorò 
Unto nel giochetto, da riprodurrò al 

*fIrWe I P baUaglie di f^tìvepdela 
quando respingeva :|p||i^iisi()ni delle 

K^vespe. 
Marta strinse le labbra premendo 

con tanta veemenza da scoppiarne, ap 
per un impercettibile bucherello tratto 

'^0.0OiiffiM'to dalla l ingua ,*n a-
î̂ yesse lasciato uÉ è̂lre il fiato, il quale 
imitava cosi un ronzio che dal leg-

•̂ gero cresceva al veemente; mentre 
dava al suo corpo strane ìnfiessìoni^ 
od agitava la pezzuola come per ac
chiappare la vespa, la quale sembra
va fuf^flfle volteggiando neil' aria ta-

•-^}':-gm 

inscritti nella SocìotOTÌparteaentv^ 
I. categorie Jn congedo. 

T&Aivo CaSàr^lìal^II. .-- Un bel 
teatro alla serata d'onore di Mar-

^ 

Ghetti ; e lo spettacolo fa attraen-
tissimo. 

Nel Qui prò quo si distinsero ed 
6 b # o applausl^^ìW s i | l i ra J^cphi-
Bracci, por iersera ballWlha-marchesa, 
ed il Big. Gìannolli. 

La signorina TòsoUi fiirà carriera, 
perchè c'è in lei la stoffa dì una 
bravìPtonnina. 

I Moasca piacquero assai; lasìgno-

^ 1' Sf-ii ^L 

Ma le truppe di'TOdOvico Sforza al
leate alle veneziane vi ev frapposero,; 

Fiirimettando r assedio a Novara, la quale, 
da alcuni nobili di esaaera stata ce-
duta al duca d'Orleans m odio a 
Sforza. 

Temendo pertanto re Carlo che No 
I vara avesse a cadere in mano de' ne-

mici, non avendo egir forzo basÈantì 
per andare in aiuto del duca d'Or
leans, foce proposizioni d'accordo c h e ; ^ 
ebba luogo a Vercelli nel dì WWtto 

-06 14^ per il quale Novara vi 
restituita a Lodovico Sforza. 

m-
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- ,?^-> -.^:.-:rr-7'7; P a una ceirrMa malìcomio,..,cha13.io 
ci scampi e lifarì. 

* 

* « 

^uìPigìovìnottino, ma Silvia non 
riconoscerlo perchè una nube le pesò 

^iJinaf^ziaglièpeohiviSe lì frugò, e ria
prendoli riconobbe invoco un altro 

gliata i.n̂  cento guise. E fin^a dì spia- giovanotto che stava comeaccaìiuiato 
jarla contro i vetri, e ronzando più j contro il portone della casa di fron*' 
forte imitò puro il picchiettare sui j t0,̂ # f̂*pareva intohtó^^a guardare, con 
vetrij^^gnchò scoppiò in unW rj|||a,;, yî â grand'aria dì trasognato^^Uianzi 
ttrisoiandollil piede sul̂  pavimtffe o 
lasciàhdtìti' andare trafolata attraverso 
una sedia con le braccia penzoloniî ^ 
la faccia accesa. 

irton videuohe U porta aperta e fuggi 
mandando l'addio a Sìlvia con un 
giido cbe parve uno;,striUo. 

Sua sorella, co .̂î a dalla porsiana, la 
segui Uon gli occhi sbarrati, e la vii|(|f 
quando*#icompoaova la veste, asse
stava il cappellino, eppoi sì allol'IaHÓ* 
saltellando com'̂  una guzzoUa scanto
nando aiia prima slradìcciuoia. In
tanto era sbucato fuori a pochi passi j ce n'era d'avanzo, e campavano sen-

}n potè za grattacapi. Erano poi tanto mo-'̂  

Rilavorato ammodo, con un certo buon 
gusto, e desiderò di sapere e 

#^6bse confezionato. 
Tanto per curiosità, par mettere 

W'^:P«il;^tó^ "«« sbadìglio e l'alW' 
tro; ma pure clptò i! giorno che a 
quella contessa urgeva, dall'oggi al 
domani, un'acconciatura cho non ci 

deste. 

* 

* • 
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•Emma la guardò con le labbra ap
puntita come se fosse lì lì per saet
tare aghetti, scolorò, aorririo legger
mente, socchiuse gli occhi, U riapri 
girandoli intorno per incontrare quelli 
sempre affettuosi di Sìlvia. Ma la so-

-'̂ "'"- èra scomparsa, ed allora senti 

^^^ 

\ un'ondata calda affluirle alla testa 

'i 

a lui, proprio la casetta di Silvia. 
: Allori); la sartina schiuse la persia
na e guardò aoita. 

Donna Marta attaccava il cartellino 
camera ammo6ij?ìiata. Silvia fissò gli 
òcchi umidi al giovanotto pallido, che 
:era ancora là di .frante e sembrava 
somiire più astratto, eppoi sorrìse a 
sua madre, la qualo guardandola dì 
sotto in su con una faccia illuminata 
ed pn sorriso%parto le diceva! 

~ Adesso ti sarai pi¥^||pa che la 
tua cara sorellina ha presa un'altra 
strada, ed ha piantato lì coma un ca-
volo quell'altro là, il quale poveraccio 

w 

\. 

Paflfirono dei giorni, deirnesi, ma 
i' iif^qiilMrfltóWilWia Marta non 
compriva. Madre e figlia non se né 
preoccuparono poi tanto; del hivoro \ fu tempo da richiederà a Parigi^ Un' 

altra volta poi ci avvenne poi un ri
tardo nel corriere e sì sovvenne pure 
in buon plinto della sartina. Silvia 
eccitata dalla somma degnaziono che 
pioveva dtiir alto, ed un poco anche 
per quel corto corrucciotto che ab 
biamu un zinzino tutti tra pelle e pelle, 
riusci una pieu#'Boddisfazionenel ga* 
loao^^llvoro. Cosìcchà parecchie ac^ 
conciature ammirate «all'alta socie
tà, 6 creduto fittturo parigino, orano 
uscite dalle sue manine affusolato di 
fata. 

Le dame non si diedero la brigat^^ 
rteedera naesuno, e guaì se donna 
Marta non avesse chìacchorato dal 
mereiai, con la comari, e perfino con 
So operaie dal magazzino dova lavo
rava Emma. Corta grosso bugio a» 
vrebboro messe le gamba se la lingua 
afiilata di Marta non avesse tagliato 
netto. 

<-M 

Sìlvia ha molte signore, ma così, 
dì quelle di « mezza taglia ». Poveri
na I non ha spirito lei, non volle ar-

*rischià£^«i*«^tWe su n^ozio, as-
sociarsi ai giornali di mode, e man
dare fuori avvisi. Non ha fatto chias
so, eppure la sua clientola s'ingrossa 
ogni giorno più. 

Lavorava proprio befiindyed%prezzì 
modesti. Nóri faceva Usta, e quanào 

^doveva dire'^la spesa, avvampava, ac-
contestandosi poi sempre dì quello 
che lo davano. Era una cuccagna per 
corti cappelUai4ìv 

Ma vi è dippìù. Silvia ebbe qualche 
« chiWIta » da parte dì' una signora. 
Una contossa s'accorso un giorno che 
la sua cameriera aveva un costume ! 

I 
(Continu*i^l 
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co un vioientiasimo ura-
gaftiî Tcho partiva da ponente toccava 
Sa m^|:ó^^^tì^ in modo 
ias^rìfalls tre sobborghi. 

La gonio ha perduto completamen
te Ja testa: si aggira come inebetita, 
non sapendo spiegarsi quQllo che ò 
avvenu,||,,. Quelli che narrano dicono 
di essag^tfltati come soggiogati da un 
nembo cKe togUeva la forza di respi
rare e di parìare. 

Yorso (luof^parte c'è una quan
tità di caaine dì campagna bellissime. 
Ftìron0|^§i(iì%tt9, portati! tetti a gran
di distanze. 

L 

Non restano in piadi che i muri 
SiinaeOTf e poco più, -

I BoVdiiti lavorano a punioUara le 
caso pericolanti, le quali sono in ta^^rr-

ioranza fra le povera. • 
campagne sono devastata in mo

do, .non più veduto: alberi non se no 
r 

vedono quasi più ritti, tanta è stata 
la forza d^^cjouQ. Anche moìti dei 

piccoli sono stati abbattuti, dei 
più aiti not|.j6 ne vede più uno. 

ft^'«g^«^ÌEtf''n|§|no ^ella città 
è rotto. 

Una carrozza che rìcondacava in 
città alcune persone, fa dalla violeu* 
sa del ciclone capovolta. La persona 

j i atavan deatro furono grava-
man^l/erìte./*^ 

tftt c%5rip càrico di ferro fut̂ r̂ove-
sciato e trasportato a grande distanza. 

Accorsero in frotta le autorità a in 
tratta sì apprestarono ie barelle per 
il trasporto dei feriti. 
,,J^iclone sì aggirò sopra un dia» 

saa^R di 150 metri. 
Le autorità, la truppa, i cittadini 

fanno prodigi, diaotierrandot ì mor?' 
Q feriti e aiutando tanti sventurati. 

Bv^gkflck di pìw ài m\ll& tra case, 
cmolari e cascine distrutte, abbattute 
& scòpesTchiate. 

A Gerbino aùlia ìinea^PÒatania a 
nissatta furono trovati quattro 

Individui foriti morfcaloaonte. 
Trasportati air ospfedale morirono. 
A Padara ed alla Barriera « d d a 

grandine di straordinaria grosaazz?. 
^ha fari contadini alla tosta a alle 
l>raccia. 

— Gli ultimi telegrammi dicono : 
Finora furono raccolti 27 cada-

%'flri e circa 3S0 feriti. I danni supe
rano cinque mili(|nh^ij^,episodi dei 
disastra sono strazianti. Un manifasto 
della GiuntafB appello alla carità. Si 
è costituito un comitato, di soccoriso. 
'2'utte le autorità gareggiano nello 
aelo. » 

• - r ' 

. €&© '«jeis^è u n «5l«l0ss0y 
Col nomo di oìclono si designano 

ordinariamente certi terribili uragani 
che si scatenano spesso nei mari dal-
'ladia e della China, a sffl* oceano 

atlantico presso la costa afàcana. 
Allorché i raggi infuocati dal sola 

bruciano le sabbia del Sahara a le 
'̂'Qgioni cantvuli del continenta afri-

ridurraJjL^pezzi J a nave più robu-
Stai lappai e, «^^"^^° ^®' turbine, 
et trova come ètti fondo del antere 
d'an enorme vulcano in |̂f](>,ne* 

'P^cicioni abbracciano d'ordiffffio 
Una e^nsiona itocuì diametro vada 
dai 8 ® ai 400 chilometri sul princi
pio, e dai 1600 ai 2000 chi||^m|trì sul
la fino. 

La velocità massima che raggiun* 
ga il vento in tali circostanze è di 
Circa 250 chilometri ali* ora. 

20,000 kMM aarobbero e-
inésBo con BO^Jira di premio, destl-

j ^ t o ad incremento del forrdiS di rl^ 
Serva dalla Società. 

Agli evant^aH Muri bieognì, il da- rdaco di Torino. Disse che gli mierefj 

* • 

.-•sJ-j 

Bai p®' tll itstéo 

•.'\:£m'f. 

%J. 

- '= cr --

«II»: re> p a d r e «M©§ ^iS'ftl Èwddi-
SGCondo un giornale indiano, 

il re ̂ dr Siam che è il furtanato sposo 
di seicento .0 tante mogli, ha attual
mente dueeentoaessantatre BgU tra 
baschi a femmine; S||àà>CQntare quel-
'l fi} mi è prossima la venui|a. E il 
re di &iam non ha che 30 anni. 

r o t e a d i «»oaRifiaolt. L'au
torità proibì il passaggio delle car-
m z e a dei pedoni nella grotta di Poz-
^oli , tn seguito a | | ^ n l manifesta-
tessi nella volta, le quali faiiitio temere 
pcosaima la caduta d̂  «n masao dì 
tufo. 

WtìiaCri^^i®, — Telegrafasi da Pe* 
"1, che in seguit^sli'fttragano avu-

I tt>4iv8nlla mar ina* : %f^ 2 barche 
peschereccie naufragarono: due upmi
ni dell* equipaggio sono morti. 

Un* altra barcha naufragò negli sco
gli presso Ancona. Morirono tre dai 
nove uomini compj?jenti Tequipaggìo. 

Eisl?^^iii»a. " Àvvj8,|,i(ie nelt'Araena-" 
le del Lloyd in Trieste che un probo e 
onesto operaio, certa Antoni Oalloge» 
rovìch, diciasettenne, addetto a sorve« 
gUare il movimento delle macchine^ 
sMmpìgliò in una grande ruota che lo 
U' i joìò^er venti giri. Diiiringranag
gio fu toiffl* un deforme cadavere 1 
L* infelice, figlio amorosissimo, era U 
sostegno doUa aua famiglia! 

m 

^: 

mm:'-'^'-

r _-_ A T i ^ 

a^ una^jo&iniBftn» a -:mm 
'%!s*évH0é''^^^M. delle campan^di 
raedia^rahdSisiaVdar Duomo gtMìa 
di ronìpere'^f? scatola co' sani e 
Urtiai citudttìi, l'altra mattina, man-
tra lo,.^^ccino la f%^M, suonaroj sì 

.ccà. dal trave a cui sta.g^^^cca-
ta, e precipitava But Iettò inferiore 
del campanite/ dOj^|fl,i rompeva In 
due pezzi, dei quaìr^no andò a sfon
dare una parta del tetto della chiesa 
di S. Gio. battista, T altro col rela
tivo Ml| |chio Itdeva sul lastricato 
della via fra li campanile ed il Duo-
mo. Per buona sorte nessuno fu col
pito. 

^a^'M&tiìm& l l s i a n s l a r l o 

Sctìiono Q\V Italia Finanziaria 
da Padova in data 7 e. m. : 

/ . . -^.•^•tW. 
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cano, le masse d'aria,^ji|paldate 
contatto del suoio, s'elevano rapida-
toente verso le regioni supariori del
l'atmosfera, a pi'oducono una corran 
te che modifica la direzione degli a-
Sisei, vanti che regnano costanteman-
lo fra i tropici a i' oquatpre. 

Con ciò si determinano dei turbini 
d'immensa estensione o di straordi-
siarìa violenaa, proc'pitantìsi sulla au-
ìiarficìe deile acque, portanti ovunque 
h devastaziona e la morte. 

Tali turbini hanno per caraitaristì-
ca che pftrcedono gfrlMb vorttcòsa-
itìltte su sé stessi, quasi irresistibil-
mente attratti dall'equatore verso ìT 
polo. 

L'avvicinarsi dalla tempesta è sem
pre indicato dal barometro, che, or-
cliftariamonté stazionario nelle regio
ni tropicalff'lprova di un tratto dello 
08cilli*zionÌ di tra a fin di quattro mii-

allorché il ciclone infuria, le onde 
dtìl mare si elevano come montagne 
l'iramìdali, poi ricadono pesantemonta messa a disposiziono del pubblico, 

orar». Fihì bi-..4yado al R » (^p^auM^ 
viva il Re), .,«!»,• ••:«^^, • 

Il ministro esternò la sua compia
cenza di trovarsi lassù ospita delsin 

haro, che la Società potesse avere 
par le sua colossali 6*|Mtte profitte
voli impresa, Bareb]iji|||lfòvveduto col-
remissione ili Obbligazioni, delle qua
li la Società ha già assicurato il col
locamento. — In tal modo le Azioni 
al prezzo attuale di L. 335 non rap
presentano che sole L. 10 al più prez-

quale la nuova emissione avrob-
^go. Questo prezzo à molto ài 

disotto del reale valope dellekAzioni, 
per il fondo di riserva ordinario già 
esistentei e por la splendida prospet
tiva di tutta le improso in corso. 

Infatti, dfìductmdo dalle L. 385 le 
L. 125 non versate, sì hanno L. 200, 
col quale asborso si avrebbe ad acqui' 
Btara uà'Aaionedi L. 200 intoramen* 
te liberata, mentre la nuove sareb» 
bero,|!jBmess6 e L.̂ SSOi 

Spìu soltanto la paura di nuovi j 
versamenti che ha impedUo fino ad • 
oggi quelle Azioni di raggiungere il \ 
preiito:; che da tatti è rioonostuto giu
stamente spettar lorp ;̂ cessato questo 
pericolo l'aumento non dovrebbe ra-
giouevolmontaaver più alcun ostacolo. 

81 di questa contrada stanno a cuora al 
governo. 

Esposa lo stato 4elle coatruzìtt fer
roviario dimostrando cM quanta atti^. 
vita vangano eseguite. Parlò degli ora-" 
ri e della tariffa ferroviarie, dicendo 
che «pr^ luSWdo saranno note ed ìm-
parBialn^a:'? giudicate le suo propo 
età il .c^mercio sarà soddisfatto. Ter
minò Ivcendo cha il migliora augurio 
che potrebbe farsi ó cha V Italia, per 
la diacìplina nelle armi, la perspicacia 
dei diplomatici e la pertinacia del po
polo, KO iiigli al Pioraontfl al cui avv^̂ U 
nira ed atl l Casa Savoia bava (vmV" 
ripétWiìrapptausi:) 

Curiotti r!ngr|ji5ÌA4ja..,iio|no dei con-
gresaisti. Quindi la comitiva riparti 
per Torino. 

lift Cìì'isl iaa ^E*aaa€ls 

f u r S ; leggermente • faritìr''-^#^'-'" 
Briera è partito per II teatro t dèU» 

operazioni 
f..i:':l;r-aia^, • '•::;:';';'S=ÌL',!;'!"L- i..-,.,,'!B!!W!!!l!i>Hfl.,J^^ 

F, ZÙ^, Direttore. 
ANTONIO STKFANX, Gerente respamm 

A. M, 

- --•! • • ! 

ClimURGÙ DI VIENNA 
• 

Via dei Salo 5 vicino il Pedrocchì 
' i 

I 

Specialista |3er otturature di Denti» 
Applica'©enilt e Uéi^«l©ro 8?\-. 

condo la nuova invsnz'one mm^Sk 
d o l o r I» 

E n 

A Napoli il cholera si può dire 
completamente finito. 

Ieri (giovedì) soltanto casi f S e 
9 morti, dei quali 6 dei colpiti gli 
scorsi giorni. Si constatò: la pre
senza del bacillo-virplf anche nella 
milza, cosa &M prima OBsetyatm 
nemnyiio da Kock. 

Parlasi di sperpero di denari '\m 
una delle sezioni più ilagelìate dal=̂  
morbo ; il sindaco Amore ordinò,^ 
un • inchiesta. 

Sono 25,000 le persone che de-r 
mm portara i l l i t t ) pei cholera. 

If*aip5g£, 9 . -" Il Temps conferma 
che Kouvier surrogherà Hensson al 
ministero de! oowmavc'ìo, 

Bfaa-lg;!, » . ~ 41^1 iiftimissione 
dal biìaniiio, Tirard^ sostenne che il 
disavanzo reale è soltanto di 57 mi-
iioni. 

Proponesi di riniediarvi con altra 
riduzioni priJposte dalla commissione, 
colia represtìione delle frodi, con la 
rìuoiUA di alcune imposte. Respinse 
Rjt>o".atam^n'., la soppressione deìì*'am-
mortamento. 

Pi 

A Genova ieri soltanto 10 Cf»̂ '-
nuovi e la tulio 13 morti. 

Re Umberto inviò geaerosameate 
IÌPSOJOOO della sua cassetta privata. 

A Sampierdarena casi D e morti % 

1 deputati napoletì^ni insistono 
che il pagamento delle im^'òtfè è 
impossibile. 

Schìlizzl rifiuta il tìtolo di cónte; 
è falsò che egli intenda convertirsi 
a l catolicismo. 

"Vlî Jiiaflaa, 0 . — Avvenutì ieri una 
terrìbiìa asptusiona nella mine di PoU 
ĵmJ6ch-03trau<-i;.$i deplorano molte vìt
time. 

Finora vennA^o estratti dallo macQ^ 
ria una ventina di cadaveri. 

I n B g y i o 
ilài&lfis, 1>*ĵ i;̂ ĵ ;|ia morte di 

Stevrart non è ancor àlffermata. 
Ii©a«ìria, p, — Il Times ha da A-

lessandrìa: 
Cradesi che la causa della Cassa del 

débito co|Lj.ro,, il governo'^^rerà sei 
masi. 

Dicesi siasi dimesso il ministro 
Tirard, delle fidanze francesi. 

Il deficit si rileverebba ascendere 
a 300 milioni. 

Dispaccio ufficiale gentiirhénfe co 
municatoci: 

I l - ' I -". 

- - • ! • • - • ! • 

lÉfà feaeta ti Mmmì 
Da qualche giorno abbiamo una 

viva rictrea della Azioni della Socie
tà Veneta di Costru7Aóni, che abban
donate fino ali' altro ieri a 3?3, sono 
salito a 385 senza che quasî ^^alcun 
venditore risponda alla domanda. Que
sto voltafaccia é l'effetto dì una de-
libafflìdne dell' ultimo Consiglio d'am
ministrazione ^À quella Società, di 
procedara a una riforma degli Statu
ti, e della cosìituziona del capitale 
sociale, riforma che sarà sottoposta 
ad una prossima Assemblea generale, 
1% jjuale rctìfìt^horà senza dubbio le 
dÓUberazioni del Consiglio, che rap
presenta la quusi totalità degirasìo-
nisti, 

Secondo questo piano il capitale 
Bociala rastgrfàbbtì di 20 milioni, di
viso in Ì6ÒJÓÌ30 A2ioni di L. 200 l'unavt; 
inferamente versate. Le 80,000 Azio
ni vacohio di^ti. 250,;:tìS«lla quali sono 
versate L. 125 sarabbaro ridotta a 
LP^SOO, e le 75 lire mancanti sareb
bero versata «.«rogimilo il fondo di ri
serva straordinario versato dagli azìo* 
niati di 4 miiìftal*;®*̂  una parta degli 
utili già cansepiti negli anni scQr||| 
e trattonutì dalpraccdonta OonsigUo 
d'ammìnistraziore. La 20,000 Azioni 
mancanti sarebbero emesse, intera 
menta versata, dastinandona una ma
ta agli attuali poasa^sori di Azioni, 
in ragione di una nuova ogni quat
tro vecchio, od una metà sarabba 

ROVIGO,* ottobre 
Casi nuovi a Pòìl^ella uno/Dei (ià-

si antecedenti a Contarina morti 1. 
. I -

Erefetto Mattei 

Tele^ra.Buii i iI 

^•'] 

[Agenzia Stefani/ 
IjondE!*£&, ®, — Il gabinetto ieri 

decise di arrestare l'invasione dai 
boari. 

I^ot tdra , U. — Il Daily Neios ha 
da Yarna : 

^6 itruppa ottomane rìporf.arono 
«n impiotante successo nello Hediaz 
contro i ribelli. 

Il Times ha da Suakim : 
Avvennero disordini ai confini del

l'Abissihià. 
Il Daily iV^inWfWrtìicfiiné dimis

sioni di Spencer. 

ti' e s p o s i astoni e dft V o r l u o 

fforiwjtut, » . — Stamane ebbe luogo 
una gitaaSuporga per invito del Sin
daco. 

IntervatìlìroGahala, il prefetto, i 
deputati fianco, Valsecchi, Massa, Fa
vaio, Domarìa, Houx, la presidenza dal 
congrasrfo degli ingegneri, la stampa 
ed altri personaggi. 

La èòrsa con la ferrovia Agudio riu-
eci splendida. 

11 municìpio ha offerta una cola
zione. 

Il sindafif̂ iiî îigragìò il mi^ìltro e i 
congrassÌBtì dì>.aver accettato l'invito. 

Eapose al miniatro ì bisogni dì que
sta ragione» parlando dalla nuovo Im^a 
imt^oQitiiz'wiWj della tariffe a da^li 

P a v l g l v d . -^ L'Agenzia Havas 
ha da Shanghai 8 corrente: li bom
bai damentoJneomineiò il giorno 2 ; 
contiàiùavà ancora il 6. ^ t ó i i forti 
vennero demoliti. Le casa SgU auro-
ptìi sono criyeUata dalla bomba., Gli 
abitiintj no'̂ PIofl'ersero. I chinasi era
no fortemente trincerati. 

ÌBùftuàra, ti. IWTimes ha da Amoy 
8 corrente; Il bombardamento delle 
opere di difesa vicine a Tamsui con 
tìnua:Ichinesi fortamentt^trincarati 
attendono l'attacco; faranriVvigopsi|^, 

ij#re3Ìatonza. Il ganeralissì'mo dai china-
sì Liu ritirasi a Kalung. 

Gourbat con 20C0 lo insegne. I fran-
a»!̂ §j: dichil^ronft/che manterranno un 
.blocco meramente pacifico, La navi 
iiinglesi non si visiteranno. 

Il Times ha da Portarthur: La flot
ta francese non è ancora qui compar
sa. La piazza sì fortifica serìàniiente 
da ingegneri europai. Ufficiali eurofìei 
couiundano la trupge. 1 soldati sono 
bene armati e istfiiiti. Se Coc'het at* 
taccassfl sarebbe certamente respìnto. 

rargji^i, ». — Va dìspcCio uffi
ciala da Hanoi conftsrma la vittoria 

fdai francesi sul Lochaan, Le perdita 
dai chìnesi somrhano ad un migliaio. 

l'^csatsSss, ». *~ ir governo chia
mò da Pekino miUa,soldati regolari. 

La prolungata e costai te e'jperiensa 
ha già ormai assìcuWto al SSt&ls»es&® 
€a|%gJllD î°«3 del specialista Di) t:GEA" 
VES d'Irlanda, un posto eminente 
fra i migliori specifici palla cura coa
tro la caduta dei capelli, ^p| 

GoU'uso dèi detto Ba£saéÉ«mioa 
si prnmette la rigeneraziona dai _̂  
peili di un capo calvo da lungo feiaj 
pò, ma sì garantisca cha esso arspé^ 
s t a la caduta dai medesimi, rinvìgo*^ 
rìsce quelli che 8tai|^|(er cadertì, daii-̂  
do un brillanta sviluppo ai bulbicalli 
impotenti a produrre capaUi^er man
canza di nutrizione o per Èbaiàttia 
proprie ^ei medegimì o per malefics 
infi'isso dì malattie secreta. 

Sì raccomanda da sé per la mode-
plia dalle promesse avvalorata da fatti 
dì giornaViara esperienza. 

Si raccomanda 1' uso par oltr^ u&. 
mese del detto BEaSsassa® appena ìis-
comincia la caduta. Si prega di at»^ 
tenersi scrupolosamente a quantOg|i|̂ fò 
scrìve l'istruzione annessa al flitf^'Vna 

Unico rappre^ìontante c^H'^doposì-
to per tutta; Italia' presso il sìgnoff 
^gits»B3iloBialgar&IIi,.ParrucGkte<» 
ra e Profumiera, Via Università, H.'0. 
Prezzo dal flacone L. S. r - S i spedi
sco mediante vaglia con aumento ^i 
€ c a * . ^® per spese postali. :/""" 
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Bica Yeaeta li Depositi e Coiti G o t ì 
Soc. Anonima - Sedo Venê ela - Succ. Padova 

Vedi 4i* pagina 
i » B B * m ^ J, IWI^.—UÌ ^tfMffJ^ìltfgJXtfJ 
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QuQSi-'acqua preziosa a bit'^amìca 
supera di gran lunga tutta le e ^ ^ 
da toilette finora "cf6noscÌHta. " ^ ^ 

Il 4lliìcW suo gi^fuinp, la morbi
dezza cha dona alla peVa, il bel co
lor latteo che poche goccia possono 
dare una grande quantità d*i:;qnaj 

>̂ |̂uttò ciò fa risaltara i pregi imonta-^^ 
^^itabili chpquest' acqua possiede. 

Dìp^iù J utilissima par alloat^^n^ia , 
la caria àeì dei'.i, dando ad essi qCeÙa ' 
bianchezza tanto apprezzabile dai'titti 
e contribuendo assai a ooasarvarna lo 
smalto. 

Adattatistìima inoltra come profa-
njo da fazzoletto non Lisciando qua
si' acqua macchia alcuna. 

Poche goccia gettate su di un f.̂ nro 
caldo, bastano per profumare a disin
fettare qualunque ambionte, 

Quest' acqua fa approvata dal Oòn.-
siglìo Sanìtarto di Padova e premiata 
dalla Società d'Incoraggiamento na 

Ilaai^S, ». — lari NogrJar incon- '1882. 
trò 600O regolari cllihesi trincoratì Prezzo d*ogni hoHigHa I4r© US 
a Kep. 1 Inventore e ftbbr.c^i^lte ^aaéoni 

I chinasi attaccarono cercando dìw I^aaSgarolEt in Padova Viti dall'U 

:. -

Ijoniit^ria, » , «• Lo Standard ha 
da Boriino: La China piutiostoché di-

||v6posta ad un arbitrato pansarobba di 
dichìairare formBnféWte la guerra. 

fjoiìailE'av » . -» Il Times ha da 
Shangaì : 
. Le navi da guerra francesi accom-

gnano aorveglìandolì i vapóri mercan
tili inglesi recantesi a Formosa da 
Amoy. 

L ». — lari NogrJer incon-

• ' : 

accerchiare i francasi. 
Il combuttimento comìncio alla 9 

del mattino a terminò alle 2 pom. 
La ritii?a'ta dei chinesì verso la Chi

na è tagliata. Fuggirono vev^o Drogun 
hiseguiti. 

I chinasi si sono battuti mirabilmen
te. Il villaggio di Kbp fu circondato 
e si dovette fare una |ìf|ccid per^ren-
derlo alla biionottaWllre 500 chinasi 
rimasero uccisi. 

I francesi sì sono comportati con 
grande a^ îagg'̂ J' S'impfdTOìfono di 
tutto il naateriale, dei cavalli e dei 
muli. 

Le perdite deliffancesi sono : morti 
un capitano e venti soldtti ; ferìtjid«tto 
Îftjijiali e oiilpfnta iòldati. 

niversità N. 6. 
Btìposiio Mltai^o F.Ui D.élmî  Via 

Meravigli, angolo S. Vincenzo. — idem. 
Dal Cena Parrucchiere, Vacchia Gal
leria. — Vffiiui'exlss. Emporio speoift-
lità Ponte dai Borotori. —, ;Wl©© _̂  
Francesco Fagìan Draghi, Piazza d'o 
Biada e Manin. -" flJdIno presso 

tea Molinaris, Parrucohieva, — 
' ' i ^ o al negozio Antonia Dal Mi* 

noUi.-— idem Schiasurì GiasepsìajPar» 
rucchiare. ~ IPotltìwis DaUI Birai^t», 
droghiere al Padrocchi. 3 i ^ 
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•d iî r'̂  

: . * • ( "̂  *i.i^ 

i v s 
• ; ' . , , 1 I 

I 

^ . , H 

:>?! 

i p T ^ a 

^ • -

. I 

fé • • 

Aaionìsti sifao azioni Vficcliie • . . » • 
lanca Nazionale Conto disponibile . . . 

4|Efretti dÌ,p,m>ìoìn Po?!̂ ^̂ ^̂ ^ . . . . 
DJEffetti'ift Sofferenza . . • ̂ ,4 • ! • • • 
tìfCrediti in sofferensia degli ePèrdìzi precedenti 
7|Sovv0hsioryi sii pegno di Titoli . . ' . . . 

^̂ 1 » » » Merci . . . . 
jEiporti . . . . . . . . . . . . . 

(pigitiori diversi . ; . , . , 
-ÌWì(!'(;tli pubbilci e valóri imdustriali . - . 
aSlPartecipazioni dif^cie. • • • 

*ÌBJOontì éorrenti garantiti. . - • • • • • 
MJÈaìiche e' Corrispondenii diversi . . . ; 
ISJBeni stabili. . . . . 
Ifift » provenienza Buggero Sandrì . . . 

*i4^lMobUio .• . . . . • . : ' . . . • . • • . . . 

-ISiDepositi liberi a ctistodia , . , . 
m » a garanzia opera^igni diverse 
20i » dei funzionarJ a cuuzìone . 
SilDebitori in Conto Titoli . . . . . 

810,845 84 

C ,733.17 
53,240.'3 

685,16te 

5,307,528.*u 
140,000.' 
575,25^33 
739,051 06 
300.0GO.— 

?1S,857 "20 
90,4'25.--

^ " . ! . ' : ; • • ' ^ . L 

^ 1 

L. 17,062,820.71 

i2jSpe|s, e tftiie^àilVesereizio corrente 

•fj 

Totale 
- IP 

6'(.7,57 '̂.̂ K) 
3,64O,308.0d 

624.100.-

» { - ^ ^ ^ [ f l 

I » * -

< - 1 

» 5,761347.93 

434,19b.87 

<-r . t i 

S. Ì3ml% 65 Parigi 
'"^..'Ti'F-*-' 
• fctoHiy^^^^ ^ . r t p » * M ~ h r t i . r " 

nmiwtwi'.a*! 

- i i * - i 

iaiia 11 fressorti 
Piazza tuceoìì, JV. 2 - GENOVA 

m 1B 

SO GISTI 

Vìa S. Lorenzo, N. 8 ~ GEl̂ OVA 
€» 

Il S93 d partirà per Moptevideo e Billffifs Ayres direttloiente 
IL VAPORE ' . •?4L^tìr i !^ 

i : ' : -

m£^M 
.--•::-: ^ ^ i . r ^ . . . . .. I - T . . . 

^ T. J — 

Il t I i f l ¥ p i | | l l i i l ' p a r t i r à al leare I O 
Ayres toccando Barcellona i} VAPORE ' 

-Timr—rr-
mmi» per Montevldeo e Buenos I 

« 1 . - N--^ M 

dellii^ S^i^l^^à Ki IPiaggScB ^^J^. «^ 8k i iìi 

• • j 

I ^ I " 

Si riìasplaBO biglietti dir etti per Talcahuano, Valpampo» Caldera, Aricâ Qì̂ l̂  
iao, ed altri porti del Pacificò con trasporto a Moutpidèo sui piroscafi della 

Par imbarco dirigeryì alla S e d o dlé i ìa ^^©Sétà, via San Lorenzo, Rumero,t8| 
I* 

:m^^i^^ì^^^:r'\ ' i 2 -^ ','v .!• j . : r ì f j ' t . ^ . - 'v> \ . ' r- ' , ••••••-

f -

-'.f 
1 

ijCapitale Sociale . . . , . . . . . 
^JForìdo di riserva . . . . . . • . • 
BiCreditori in C.to Corr. frutt. per cap: e frilerJL. 10,452,761.53 

Creditori ;in Conto Corr. dÌBponibiie senz'int. 
Si' -*y».. '̂''>*-'J'̂  «~ ,\^ - non disponibile 
6|Bancheó Corrispondenti diversi . . 
I lEfret t i l pagare J . . . . . , . 
SiChèquss a pagare . . - . . . '*" 
èJYtìgìia in Circolaz!on|à4e|io Stàb. mere. 

lolÀzionisti Conto Cedole arr B 

18,44180 
1,974,787.58 

109,805.73 

2,475:15 
• " . 

- r - '.-

' ! • • 
•^ I — T 

y|Bepo8Ìi |nlrdiv6rsr ,̂ ^ 
laiOonto ' Titoli .presso Terzi 

i3!Utìli lordi del.corrente esercizio 
- - * i < . -.=: 

•=R .• ' ' i t s^ ' L 

4,811982.0r 
949,3^5.-

429,539.16 
22,750.40 

rŵ " - j 
-i-i-

. ; : . ' • ^.'r'.ii '. 

• -V-F! 

•Èk 

' " ^ . 

Venezia, 8 Oitohre 1884. 
Il Presidente 

GIACOMO RICCO 

4,000,000.— 
135,502.93 

K 

. r 

1--.-

v '=^^ 

iiifalìibile ritroYato 
• ' - • * i • 

HI cimi I l i U 
rai?Af^C/Sryl IN LEGNAGO 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei-M 
' l - \ r r ^ 

. 1 

43 '<!»' q(naB^lsi^il lratiiii«:*l?3B^imt0 ctnèsiMoso 

Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregipì spocia-
iissì^Q.qhe nella sua coniposizjone i|bn entrano sos ta le corrosive e quindi non 
P^À^OS dolore né alcuo altro incouveniente, 

Deposito in PADOVA pressori] magazzino CJbraiollo e farmacia. 
GN4g,p presso l*iiiveQtj3i|e', e neìU pvmcipaìi Farmacie d'It^Jia. 

Ih LE 

» 12,609,2S7Sf • m 

tV\ 

» 5,761,347.93 

452,289.56 
L 1. J l 

^,.:^Xk^^l^;.^^^.,f^^,^. 

^ 

1.22.9^8,357.511 

• . n 

L -

Distilleria a Vapord 

1 - 1 

5 ? l 
i l . or oPa® 18Ì8 

igei 
Cirnistl 

^̂_ 

1 Diaveìa 
* Colombo 

Liqijpre della Foresta 
I L ' - . 

eli niwm % 

£lixlr Coca 
Amaro dì felsl 

Monle Titano, 
Ara||%Jì Mona 
Lomuriroorum 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori Ahi. 

/ f i HSsterl é'rUtóal 

San Gottardo 
Aloinìsta Stalians 

• I 

t ' -I 

I 1 

p " I l l 

% 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

j'i.tsl-'.r-

. i . 

Il Direttore 
A. BES02ZI 

Il Capo Contabile 
C. 3 

Fa anticipazioni sopra deposito di 

m 
S I H W J , -

»ì.'.;. 
^ j - _ - r' H__ 

'• .^".t^ 

u 
"̂1- •'"rrj'-'^*'^' ' 

I Sindaci 
A. PABENZO 
F , ROSENiWlAL 

- - ^ r ^ i ' 

Le Banca riceve denaro in conto » -ra. aiuiutpaaiom »uĵ ra uu îuan-u ui 
corrente, corrispondebdowlVinieresse Carte pubbliche vtìlori'"^^i^ustrÌ4li e 
4el^ 
« ll2 Oio in Con^.di§pÌ; conAcoltà 

ai cgmJdtistì di prelevare sino 
a L. 6000 a yist^, per somme 
guperìorì con tre giorni di pre
avviso, 

SÓinper somme vìn;cb!ate per 6 me-
»^V.,e óltre. 

Gli interessi sono netti da ritenute 
e capitalizzìibili semestraìrriente. '' 

Scinta effetti cambiari "a due 
«roìe fino alla scadenza dì sei piesi. 

I -
IBeposito del BENEDICTINE dell'Abbadia di Fècaiiip. .'.-

ISoppir«)s©ntpMt© ii]|, l*i§df!5ws? iBglo* 
8208 

t -. 

-TH^TTfi 

sopra 
Riceve valori in semĵ Uce custodia. 
Rilascia lettere di'c*f'eattb per l'Ita

lia e per l'Estero, a ^ l i ^ ^ i r a C h i n a 
•ed-ilf^iapp^fe' ' 

S'Wcarica dell'incasso*§pagam,onto 
di cambiali e coupons in Italia ed al
l'Estero, , • :'-'''/ '̂•-""' 

S'incarica per conto ter^i dell'ac
qui W^ e vgftìita di fondi pubblici. 

Fa il servizio di cassa gmtià ai 
correntisti. oW\} 

• -. 

^^•yi^i 

- ^ 

.•-!•-

- ' 1 Preffliata alle Idpiz ioni divisa, Genova, Payla 
/La più IODICA delle conosciute) 

L^ViiiL^.-^'^M --

(La pili 101)10%, delle conosciute) 

f ^ i n u ^ c n j L ^ \ i 

I L ^ I ^ L T l l ^ T T T 

•• ^ . ? ' / [ ] . : • - . 

J J 
^ - l . ' ^ 

Sì usa in tutti ì casi in cai è iiiffiatò il iòdio e subì preparali elilBlo a questi 
preferìbile cbtDè rimediò datoci dalla stessa R J ^ i w a s si amministra nella cura dèi 
tfO?persme^|j|i linfatici che lentamente guarisce, neìla Scrofol'aV ,no|!aW^Rachìtide, nel 
Ootto, rjf,ÌÌe'Èrpeti; guarisce Te ÒTtalmifî  Hcrofoìoae usata come collirio: in tutto le af* 
fe2ÌoiQÌ glandiilàri, negli ingrofisamenti del misenterio, #elle ovaje, dell'uter^^^^diminuìsce 

^ffpìmguf-dine, pre-viene \ geli, dimostra grande ai;tìlfìt^.(5|ltif^:.:li4wlé!^ll|&^^ 
dWlà sifìlide terziariair Si ad^o^era anche d'Snvewaso cc^i inleroamenlje come esterna
mente con Bagni locali è^^gèrieralì.-- l i re «Ì43_a'^i?o ' 

" B s l ^ c r c il s o l 0 ed « i i t | Ì o nome dì .BA.IJ^S'eho'appEirtìene esclispjl^ana^ìit© 

,^ "'Ih nWò'éTO ESCLUSIVO PEB TUTTA ITALIA, delle bottiglie dì quest^Acqua 
'IMineraie, trovasi pre&so la I>i4fta À. MAf^S^"^! ^ € . , Milano^ Via della Salat iQ— 
^Mor^a, Via di Pietra, 91 — Napoli, Piazza Muìikipioy angolo via P^Eylmhrianiy JV, 27. 

p£ir cura coi Bagni Generati a domicijio cnil©^^4cque Salso Iodiche di Sates, rivol-
'ersi ai proprietario dello Stabilimento Balneario, cav. dott. llrit '«(it« ^rsisgsmieaka, 
n TUVAmMi^^Q i&fss» Voghera. 217 

^ ' « t i i i d R à ' t n ' l P a w W a prtìBso Pianeri Mauro^ Luigi Cornelio^ Polli Silvio. 

f j 

f^ 

tfl 
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ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 
•^•^j?i->:-

h % ^ Premiata coumeO^agli^ d'oro alle Es'^osmoni di Bordeaux e di Francoforte 

U:-

''•t 

_ ^ i r . i i ^L -#.^*r' • f - ^ 

Unici Eapprcs.per VltoMaA PÌETEASÀNTA e C. - MilanoMa Carlo Alberto, % ri* 

.li 

9 

P R E Z Z I P E R D O Z Z I N A : 

catOj adoperando una forte spaziOT. 

PiJt; cQwnissioni rilevanti sconto da convenirsi 

3104 Vendita presso i principali Merciai e Chincaglieri r -

^,.,tì«_ •- .^ •-^ai-M^»afc<fl".ttftVti.̂ >*'*ww. Hf̂ iiMB 
-Wi^'--^-: » : h 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Coniers-Yrneto, "Via Po^^o BipintOj N. 3S3f3. 
• 1 = 

, . , i., ,1 , f ^ , . . ^ . . . ^ x i t t i f * ' - ' W ^ ' ' 1 - ^ ' M " ' ^ ' r - r - * " ^ - " ii>*i>«u-.ct.>ia£j.ìaa*^tfiiW/ V4NM«M«™itì*»f i«WWtì«t t£*f f i ; i *««, 

•• l i 

-•Vi--llirj--'i^--L.l-aiVl v îFh'̂ tr b^a-ndi.J'icVnEH'i^J'-JIli ""- I " i i | " i T ; ^ ' ^ - ^ i n _ | n i ; . ' I ./::>'K'-FLEin-4^JJ'Vi I : . « f"^ 114 • lui • • r4 « ' l ì - : . —u b^Lmlll cW^ F • r ^ J | ..luuMk'Ul'll .KJI*. " 9 4 . 1 iJ HH'T-I^-- - - l - l F " J l ^ - -- - =|II J' :?- i l lX - - - • .: JijÙl4V>i|'lB.IITIAIlU4Ul:_lJ^jDiziilU'iÌrilJiUiiiMilViii:ii¥Wl*^4'«fcta:4lh.kllb4a:iB|.^ 


